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Sentir dire Utilità Marginale può far affiorare alla mente la teoria 
neoclassica del valore e può spingere il pensiero - fra i meandri di 
una utilità decrescente, o di quella ponderata - ad inseguire funzio-
ni e derivate, coefficienti angolari, rette tangenti e curve... 

Sentir dire Utilità Marginale è anche, dopo gli ultimi tre anni, chia-
mare per nome un progetto, che la Fondazione Div.ergo-ONLUS 
ha fortemente voluto, in cui si inseguono si intrecciano e si toccano 
azioni, percorsi e proposte di inclusione sociale e di recupero di ter-
reni non coltivati che sono lì, ad un passo da tutte le periferie delle 
nostre città. 

Quanti hanno messo mano al progetto di Utilità Marginale, per 
farlo diventare realtà, non sono esperti di economia - per quanto 
i risultati finali registrati abbiano fatto emergere che sono state 
gettate le basi di un circuito di produzione, distribuzione e consumi 
intelligente, a chilometro zero, che vede intrecciarsi lavoro e volon-
tariato, idee di sostenibilità e buona qualità dei prodotti - ; sono 
invece capaci di sogni corali, fatti tenendo i piedi ben saldi per terra, 
le mani in pasta e lo sguardo concentrato sul futuro delle persone, 
della Terra e del mercato. 

Penso che solo da percorsi coinvolgenti, che generano sinergie ine-
dite e sono nutriti da una nuova idea di umano comune, da azioni 
che nascono da un desiderio non autoriferito e chiamano a raccolta 
uomini e donne desiderosi di assumersi la responsabilità, capaci di 
quella sensibilità e di quella premura per l’umano condiviso che è 
in se stessi e nell’altro, può nascere una nuova ascesi per un tem-
po - il nostro - in cui l’uomo rischia di soccombere tirandosi dietro 
il Pianeta.

Utilità Marginale, come raccontano le pagine che seguono, oggi è 
una realtà, una piccola ascesi attiva nel nostro territorio, un modo 
per non far rimarginare la frattura prodotta dalla coscienza della 
giustizia della Vita, che è Vita solo se condivisa con molti.

La Presidente della Fondazione Div.ergo-ONLUS
Maria Teresa Pati
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“Un uomo non è mai  
così grande come quando  

si china per accudire  
un fiore o una pianta”
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Italo Calvino racconta la storia di una città-ragnatela, Ottavia, 
costruita su corde e sospesa nel vuoto. Gli abitanti sanno che più 
di tanto la rete non regge e si regolano di conseguenza. Il web 
ci ha portato a pensare alla rete come una risorsa inesauribile 
dalle potenzialità illimitate, capace di connettere, collegare, 
sviluppare, allargare il nostro mondo e tenerlo tutto a portata di 
mano. Ma la realtà del nostro pianeta, non il mondo virtuale, ma 
quello reale dei nostri paesaggi, e del nostro territorio è molto 
più simile alla fragile città di Ottavia, appesa com’è, oggi, al filo 
delle nostre scelte quotidiane, in cui decidere se aggiungere il 
peso delle nostre esigenze, oppure passare in punta di piedi 
a stringere vecchi nodi perché la rete continui a reggere chi 
verrà dopo di noi.

Così, per raccontare il progetto Utilità marginale, potremmo dire 
semplicemente che è nato in risposta ad un bando di Fondazione 
con il Sud. E diremmo la verità. O meglio, una parte della verità. 

Perché, a guardar bene, è stato, il bando, una risposta alla nostra 
ricerca, iniziata ben prima. Ricerca è la parola da cui partire per 
raccontare la nascita di Utilità marginale. L’utilità marginale, uno 
dei capisaldi della teoria economica neoclassica, è diventata il 
nome di un’azione volta a restituire valore e dignità a ciò che 
è finito ai margini. 

Noi di Fondazione Div.ergo-ONLUS siamo da sempre in ricerca, 
e la nostra ricerca ci ha portato ad abitare sempre più le margi-
nalità. Anzitutto quelle stabilmente occupate dalle persone con 
disabilità intellettiva. Lì abbiamo scoperto valori, dignità, utilità 
trascurati, a volte seppelliti. Quindi, più che a restituire, abbiamo 
assunto un impegno a riconoscere e rendere manifeste l’utilità 
e la dignità di chi è ai margini, e a garantire a ognuna di queste 
persone l’accesso a quella vita piena e libera a cui hanno diritto. 
È la nostra vocazione, la ragione per cui è nata la Fondazione 
Div.ergo-ONLUS nel 2015. Per loro ci siamo messi ancora alla 
ricerca: di vie praticabili di inclusione, di opportunità per portare 
i margini proprio al centro del villaggio. Abbiamo scandagliato 
tutte le risorse a disposizione, interne (competenze, passioni, 
professionalità) ed esterne (e qui entra in gioco il bando a cui 
abbiamo partecipato). Da lì abbiamo cominciato a disegnare 
non solo un progetto, ma un modello, in cui le marginalità, an-
zitutto umane e sociali ma anche economiche e topografiche, 
entrano di diritto in una relazione di scambio alla pari con il 

Utilità Marginale è 
il nome di un’azione 
volta a restituire 
valore e dignità 
a ciò che finito ai 
margini.

Introduzione
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centro e riacquistano un loro ruolo nell’insieme, che solo così 
diventa compiuto.

In questo modello la sfida è che:

-	 10 persone con disabilità acquisiscano una professionalità e 
trovano occupazione e un posto nel tessuto sociale, rendendosi 
utili, competenti e produttive.

-	 La campagna circostante, costituita da lotti di terreno talmente 
frazionati da essere quasi inutilizzabili, sottratta all’abbandono, 
torni ad alimentare la città.

-	 Colture dimenticate povere o tradizionali trovino nuovamente 
spazio e valore economico, attraverso il recupero dell’antico e 
l’innovazione più avanzata.

Così, ognuna di queste marginalità è parte di un sistema in cui 
diventa un fattore di promozione delle altre.

Tutto questo oggi significa che 7 persone con disabilità intellet-
tiva stanno svolgendo un percorso di formazione, che si compie 
nella forma di un tirocinio formativo. Dal loro percorso nascono 
i micro-ortaggi che finiscono nei piatti di alcuni dei ristoranti più 
raffinati di Lecce. Altre 3 persone hanno trovato occupazione in 
una cooperativa sociale che si è assunta il compito (che è anche 
un servizio alla comunità) di sottrarre all’incuria e recuperare 
scampoli di terreno nella fascia che cinge la città, coltivando 
legumi (una coltura povera e per questo capace di sfamare tutti), 
zafferano (tradizione antica e perduta del Salento, capace di 
condensare tanto lavoro in pochi grammi di oro), topinambur 
(pianta spontanea, quasi infestante, dalle notevoli proprietà 
salutistiche, segno delle risorse ancora nascoste nella diversità).

Alle giovani generazioni, a gruppi di volontari adolescenti è e 
sarà affidato il compito di raccontare e far riscoprire questo 
patrimonio di relazioni e le ricchezze naturalistiche, colturali e 
storiche del territorio circostante.
La scommessa per il futuro è di rendere tutto questo sostenibile. 
Siamo impegnati, perciò, a dare una struttura tanto all’orga-
nizzazione del lavoro quanto alla rete di commercializzazione, 
coinvolgendo ristoranti di eccellenza e cittadini interessati ad 
acquistare prodotti solidali e a km 0, perché tanto i benefici 
quanto i pesi (economici e di lavoro, anzitutto) di questo modello 
siano equamente distribuiti e perciò sostenibili. Ciò è possibile 

La scommessa 
per il futuro è 
di rendere tutto 
questo sostenibile.
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L'incontro 
con chi è ai margini 
ci ha insegnato 
che la strada della 
fragilità è l'unica 
che permetta 
di tenere un passo 
che ci restituisce 
all'umanità 
più piena.

nella misura in cui la comunità intera si percepirà parte in causa 
e portatrice di interesse nei confronti di queste marginalità che 
sono sua parte integrante e sarà sempre più disposta ad entrare 
in questa rete di scambio, che è anche commerciale.

Perciò, nel desiderio di continuare a condividere con tanti l’a-
more per la nostra città e per il nostro mondo, lo spettro della 
fragilità, un po’ alla volta, da triste presagio di morte, da segno 
di debolezza da tenere nascosto e da evitare è divenuto prima 
segno profetico e poi risorsa di un nuovo modo di pensarsi 
insieme e di pensarsi uomini. L’incontro con chi è ai margini, 
con chi rimane indietro, con chi non è in grado di fare da solo 
ma ha bisogno dell’aiuto degli altri, ci ha insegnato che la stra-
da della fragilità e della marginalità è l’unica che permetta di 
tenere un passo, un ritmo del cammino che ci restituisce alla 
nostra umanità più piena, non forza le tappe ed è sostenibile 
per le nostre reti che, per quanto forti e complesse, se troppo 
cariche, prima o poi si spezzano, lasciandoci in balia del vuoto.
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"Si è uomini solo con gli altri"
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La Fondazione Div.ergo-ONLUS, promossa nel 2015 dalla Co-
munità della Casa e dall’Associazione di volontariato C.A.SA., 
ha come scopo la solidarietà, l’assistenza sociale la formazio-
ne a favore di persone con disabilità intellettiva e, comunque, 
delle fasce deboli della società, tutelando la loro dignità di vita 
e favorendo processi di integrazione (Statuto della Fondazio-
ne Div.ergo-ONLUS, art.3). La Fondazione opera sul territorio 
nazionale, in particolare, nella regione Puglia. È iscritta nel 
“Registro delle persone giuridiche” della Prefettura di Lecce. 

La Fondazione intende restituire ai contesti di vita la ricchez-
za dell’intreccio di tante e variegate espressioni di umanità, 
precisamente:

•	 quella di chi ha disabilità intellettiva e per questo ha una 
spiccata abilità per far emergere l’essenziale nei gesti, nella 
parola, nell’azione, nel modo di abitare lo spazio e il tempo, 
il quotidiano e la festa

	- quella di chi è adulto e vive la propria età tenendo al pros-
simo come a sé stesso, perché sensibile e premuroso verso 
l’umano da far emergere costantemente in sé e nell’altro, 
capace di contemplare e tendere a quella giustizia che ri-
guarda gli altri e ridimensiona ciò che è giusto per sé

	- quella di adolescenti e i giovani che hanno bisogno di tro-
vare spazi in cui potersi misurare con i valori della Vita, del-
la gratuità e del dono verso i diversamente abili. (Statuto 
art. 1)

Nel corso di questo esercizio e nel rispetto dell’oggetto istitu-
zionale, la Fondazione ha ampliato il Progetto di cui lo scorso 
anno si è fatta promotrice e che vede come destinatari alcuni 
giovani adulti e adulti con disabilità intellettiva delle Province 
di Lecce, di Bari e Fano (PU).

La Fondazione

“Riconosciamo il 
diritto delle persone 
con disabilità a 
prendere parte alla 
vita culturale” al 
fine di “sviluppare 
e realizzare il 
loro potenziale 
creativo, artistico 
e intellettuale per 
l’arricchimento 
della società”. 

Art. 30 della Convenzione 
onu sui diritti delle 
persone con disabilità
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Il Progetto Utilità Marginale si basa sui valori che la Fondazione 
Div.ergo-ONLUS fa propri:

centralità e dignità della persona 
La Fondazione si ispira al Vangelo, mira alla promozione inte-
grale della persona ed afferma, pertanto, il valore di ogni vita 
umana in quanto tale, indipendentemente da condizione, status, 
capacità, potenzialità nascoste o talenti espressi. Ogni vita uma-
na ha valore e si costruisce nel tempo, si fa, e questa dimensione 
esistenziale dell’adultità, che implica l’inclusione in mondi sem-
pre più vasti, riguarda anche le persone con disabilità intellettiva. 
Queste persone non solo diventano adulte cronologicamente o 
biologicamente, ma hanno il diritto e la possibilità di realizzarsi 
in pienezza, di diventare ciò che sono chiamate ad essere, nel 
mistero personale che è proprio di ciascuno e che esige di essere 
accolto e riconosciuto come un dono. 

uguaglianza e diversità 
Ogni persona ha pari dignità rispetto alle altre: esiste un umano-
che-è-comune, esistono in tutti gli uomini bisogni di normalità che 
devono essere riconosciuti e assunti dal vivere sociale perché la 
vita di tutti sia felice. Vivere in pienezza la propria umanità ed 
essere felici non significa accettare l’altro diverso da sé perché 
esiste nello stesso spazio, vuol dire stare insieme agli altri con la 
propria differenza. Quindi la diversità di ciascuno è un valore im-
prescindibile, anche quando si declina nelle forme della fragilità e 
del limite, caratteri inalienabili dell’umano. Quanti sono riconosciuti 
come particolarmente fragili, per accedere alla pienezza della vita, 
hanno bisogno di essere sostenuti, accompagnati, difesi. Questa 
fragilità non costituisce una menomazione nell’essere, piuttosto 
rivela quanto debolezza e limite siano occasione di interdipen-
denza, esperienza – da sempre – portatrice di vita e di pienezza 
per l’essere umano e per la società, in ogni stagione della storia.

solidarietà 
La Fondazione ha come scopo esclusivo il perseguimento della 
solidarietà sociale in favore di soggetti con disabilità intellettiva, 
per tutelarne la dignità di vita e la libertà, declinata nei legami che la 
caratterizzano con la responsabilità, la dignità, il distacco, la paura, 
l‘amore e le relazioni, la verità, e favorire processi di inclusione dalla 
dimensione relazionale a quella lavorativa, da quella della cura 
di altri a quella del proprio compito nel contesto più ampio per il 
benessere di tutti. Solidarietà è dunque intesa come reciproca cura, 

la proposta di valore

Ogni vita umana 
ha valore e si 
costruisce nel 
tempo, si fa, e 
questa dimensione 
esistenziale 
dell'adultità 
riguarda anche 
le persone 
con disabilità 
intellettiva.
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promozione e collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti: soci, 
volontari, persone con disabilità intellettiva, portatori di interesse. 

lavoro 
Il lavoro è una dimensione fondamentale dell’esperienza adulta: 
attraverso di esso ciascuno acquisisce autonomia e indipendenza 
economica e realizza l’appartenenza a quell’intreccio di relazioni, 
rapporti, scambi e ruoli che rendono ciascuno parte attiva nella 
costruzione della comunità umana e nella custodia del creato. In 
tal senso, il lavoro supera i limiti della prestazione professionale e 
si apre alla dimensione della gratuità, diventando espressione del 
contributo volontario di tanti alla realizzazione dei progetti comuni. 

sobrietà 
La Fondazione, nella propria azione, è attenta alla cura e alla con-
servazione del creato e per questo vigila sulla scelta dei materiali, 
sulla produzione e gestione dei rifiuti, sul riciclo delle risorse, sulle 
tecniche di produzione e sul contenimento dei consumi. Valorizza 
il saper fare e la ricerca della qualità rispetto alla quantità; evita 
ogni forma di ostentazione. 

onestà e trasparenza 
La Fondazione promuove, al suo interno e verso i soggetti con i 
quali entra in relazione, rapporti fondati su correttezza, lealtà, 
reciproco rispetto ed integrità morale. A tal fine si impegna a ga-
rantire ai portatori di interesse informazioni accessibili, trasparenti 
ed accurate in merito ai progetti, ai bilanci e alle attività svolte. 

responsabilità e cura
La Fondazione considera propria responsabilità la cura di quanto 
attiene al bene comune, sostenendo e promuovendo nel territorio 
iniziative di carattere sociale e culturale. Responsabilità e cura 
sono, pertanto, tratti caratterizzanti della azione della Fondazione 
e di quanti con essa collaborano. La formazione permanente di 
dipendenti e volontari, l’azione individuale e collettiva, frutto di 
riflessione, programmazione e verifica condivise, sono i modi in 
cui si concretizza la necessità di fare bene il bene.

Su questa base si innesta la metodologia propria del Progetto 
Utilità marginale, che mira a favorire un cambio sociale e culturale 
nelle politiche di inclusione attiva delle persone con disabilità, a 
partire da progetti concreti di agricoltura sociale che testimonino 
la fattibilità e la sostenibilità, anche economica.

La Fondazione 
considera propria 
responsabilità la 
cura di quanto 
attiene al bene 
comune.
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coltivazione di topinambur, legumi, zafferano in terreni ab-
bandonati o incolti dell’area periurbana di lecce
Filodolio cooperativa sociale a r.l. ha coltivato e commercializzato 
topinambur, legumi, zafferano e ortaggi su circa 4ha di terreni 
incolti o abbandonati dell’area periurbana di Lecce. Questa 
attività ha consentito l’inserimento lavorativo di tre persone 
con disabilità intellettiva. 

formazione al lavoro di giovani con diversa abilità
Un gruppo di 10 giovani con disabilità intellettiva è stato coin-
volto in un percorso di formazione al lavoro e inclusione sociale, 
promosso dalla Fondazione Div.ergo-ONLUS, che ha visto il loro 
inserimento nell’attività di coltivazione in pieno campo e nella 
coltivazione di micro-ortaggi nella serra della Fondazione. Tra 
i partecipanti sono state individuate le tre persone che saranno 
assunte dalla cooperativa sociale Filodolio. Per gli altri parteci-
panti sono stati realizzati tirocini formativi retribuiti di 3 mesi 
sottoscritti con la Fondazione Div.ergo-ONLUS.
 
corsi di formazione destinati a studenti delle scuole secondarie 
superiori e giovani
Nel corso dei due anni di progetto l’Associazione C.A.SA. ha 
attivato 4 corsi di formazione di 40 ore ciascuno per adolescenti 
e per giovani/adulti. I corsi sono stati pubblicizzati all’interno 
delle classi del III-IV anno di 5 scuole secondarie di secondo 
grado. Al termine dei corsi è stato realizzato l’inserimento di 
alcuni dei partecipanti all’interno delle attività del Progetto.

24 mesi 180.560
euro

144.000
euro

durata 
del progetto

costo 
del progetto

contributo 
assegnato

il progetto
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coinvolgimento dei volontari adolescenti e giovani nell’agri-
coltura sociale
Giovani e adolescenti formati ad attività di volontariato, alla 
relazione con persone con disabilità e all’agricoltura sociale 
all’interno di specifici corsi sono stati inseriti nelle fasi di pro-
grammazione, di attuazione e di comunicazione. L’Associazione 
C.A.SA. ha curato l’inserimento attivo dei nuovi volontari nel 
Progetto, mediante la partecipazione a incontri quindicinali 
di verifica e programmazione e l’affiancamento da parte di 
volontari esperti.

formazione su agricoltura sociale, biodiversità e sulla colti-
vazione di colture tradizionali
La Fondazione Div.ergo-ONLUS, in collaborazione con la coo-
perativa Filodolio, Zafferano del Salento, APOL Lecce e con la 
C.I.A. di Lecce, ha promosso 2 cicli di incontri di formazione 
sulla coltivazione dello zafferano. Tali incontri sono stati aperti 
gratuitamente agli iscritti alla C.I.A. e hanno rappresentato 
un’occasione di confronto, sensibilizzazione e coinvolgimento 
per operatori agricoli locali rispetto alle linee di azione del 
Progetto. 

giornate-evento di sensibilizzazione
Sono state organizzate giornate di presentazione del Progetto e 
di sensibilizzazione al tema della biodiversità e dell’agricoltura 
sociale, per contattare e informare cittadini e turisti. Alla pre-
sentazione del progetto hanno preso parte anche i destinatari 
con disabilità e i volontari adolescenti e giovani coinvolti.

turismo esperienziale 
A piccoli gruppi di appassionati e turisti è stata proposta una 
giornata di esplorazione e di scoperta del mondo agricolo, di 
conoscenza della storia e del valore delle colture speciali con cui 
si è a contatto, di incontro interattivo con un gruppo di giovani 
con disabilità intellettiva. 
La giornata Lungo la via del carro si è configurata quindi come 
un’esplorazione della macchia mediterranea. Nel corso delle 
visite sono state svolte attività di informazione sul Progetto.
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Il Progetto affronta i problemi dell’inserimento e dell’inclusione 
sociale dei giovani con disabilità intellettiva che hanno concluso 
il ciclo scolastico e quello della mancanza di strumenti e di 
iniziative che consentano alle persone con disabilità intellettiva 
di partecipare alla costruzione della società. L’art. 30 della Con-
venzione ONU sui diritti delle Persone con disabilità obbliga gli 
Stati firmatari a riconoscere “il diritto delle persone con disabilità 
a prendere parte su base di eguaglianza con gli altri alla vita 
culturale” al fine di “sviluppare e realizzare il loro potenziale 
creativo, artistico e intellettuale, non solo a proprio vantaggio, 
ma anche per l’arricchimento della società”. A dispetto di ciò, 
i soggetti con disabilità intellettiva sono raramente inclusi tra 
i fruitori e gli attori di processi e di iniziative di crescita econo-
mica, sociale e culturale.

Secondo l’indagine del Censis “Diario della transizione/3 - I 
disabili, i più diseguali nella crescita delle diseguaglianze sociali” 
del 2014, le persone disabili saranno 4,8 milioni nel 2020, la 
maggioranza delle quali, di età compresa tra i 15 e i 44 anni, 
dopo la scuola, destinate all’invisibilità. Ha un lavoro solo il 31,4% 
delle persone Down con più di 24 anni, appena il 10% degli au-
tistici over 20. E in Italia la spesa pubblica (437 euro pro-capite 
all’anno) è molto inferiore a quella media europea (535 euro). 

Aumentano di numero, ma sotto traccia, senza un’immagine 
e un’identità precisa. Il Censis stima, facendo riferimento alla 
percezione soggettiva, una percentuale di persone con disabilità 
pari al 6,7% della popolazione totale, cioè complessivamente 
4,1 milioni di persone. Nel 2020 arriveranno a 4,8 milioni (il 
7,9% della popolazione) e raggiungeranno i 6,7 milioni nel 
2040 (il 10,7%). 

Eppure l’universo delle disabilità non riesce a uscire dal cono 
d’ombra in cui si trova, non solo nelle statistiche pubbliche (i 
dati ufficiali dell’Istat sono fermi al 2005), ma anche nell’im-
maginario collettivo e nel linguaggio comune. Un italiano su 
4 afferma che non gli è mai capitato di avere a che fare con 
persone disabili. E la disabilità è percepita da 2 italiani su 3 es-
senzialmente come limitazione dei movimenti, mentre in realtà 
la disabilità intellettiva è più diffusa in età evolutiva e rappre-
senta l’aspetto più misconosciuto, al limite della rimozione.

il contesto

"Non avevano mai 
fatto un’esperienza 
di lavoro nella loro 
vita e invece adesso 
sono puntuali, ogni 
mattina alle 8,30, 
pronti per partire".

maria teresa pati, 
presidente fondazione  
div.ergo-onlus
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Il Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Ali-
menti (Di.S.S.P.A.) che afferisce all’Università degli Studi di 
Bari “Aldo Moro”, provvederà al coordinamento delle attività 
agricole del Progetto e fornirà supporto specialistico nello 
sviluppo della coltivazione dei micro-ortaggi.

Filodolio cooperativa sociale a r.l. è una cooperativa sociale 
di tipo B, costituita in Lecce il 19 marzo 2010 con l’obiettivo di 
consentire l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, con 
particolare riferimento a persone con diversa abilità intellettiva. 
La cooperativa sociale sarà il soggetto conduttore dei terreni 
agricoli recuperati nell’ambito del Progetto. Con il supporto 
degli altri partner tecnici implementerà e gestirà le coltivazioni 
di zafferano, topinambur e legumi nei terreni utilizzati. La co-
operativa, inoltre, provvederà all’inserimento lavorativo delle 
persone con diversa abilità mentale alle quali sarà proposto 
tale percorso, attraverso idonee forme di contrattualizzazione.

L’Associazione di volontariato C.A.SA., nata nel 1988, ha sede 
e opera a Lecce, a Santeramo in Colle (BA), a Fano (PU) e a Bari; 
conta oltre 100 volontari; si è occupata principalmente della 
formazione e dell’inserimento di volontari giovani nell’espe-
rienza di cooperazione con persone con disabilità intellettiva.

Espéro, spin off dell’Università del Salento, mediante la sua divi-
sione statistica SARA-LAB (Statistical Analysis for Research and 
Applications-LAB) ha affiancato i partner nella programmazione 
e nell’attuazione di un piano di monitoraggio e valutazione con 
due report annuali (mesi 12-24). Ancora un report sarà aggiunto 
sei mesi dopo la conclusione del progetto. 

L’Azienda Agricola Pezzuto Clemente di Pezzuto Francesco 
è attiva nell'olivicoltura e nel recupero di colture tradizionali 
quali zafferano e legumi. L'Azienda, da 4 anni, coltiva e com-
mercializza zafferano a marchio "Zafferano del Salento". Ha 
sviluppato le proprie competenze anche attraverso la parteci-
pazione a convegni e la frequenza di corsi di formazione sulla 
coltivazione e commercializzazione dello zafferano. Nel 2017 ha 
organizzato la prima edizione del corso "La commercializzazione 

C o m u n i t à  A n i m a t o r i  S a l e s i a n i

A s s o c i a z i o n e  d i  V o l o n t a r i a t o

I Partner
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dello zafferano. Tra innovazione di filiera e tradizione". A novembre 
2017 ha organizzato la prima “Giornata di raccolta comunitaria 
dello zafferano”. Ha partecipato al progetto fornendo supporto 
tecnico e formativo, con personale proprio, collaborando con 
la Fondazione Div.ergo-ONLUS e, per la parte produttivo-com-
merciale, con la Cooperativa Filodolio.

La Confederazione Italiana Agricoltori (CIA), sede di Lecce, 
svolge attività e iniziative nel campo della qualità e della sicu-
rezza e dell’educazione alimentare, della tutela e della valorizza-
zione dell’ambiente, dell’agriturismo, dell’agricoltura biologica, 
delle energie alternative e dell’informazione legislativa agraria. 
Svolge inoltre attività sindacale a favore delle imprese agricole 
e assistenza ai cittadini. La CIA ha collaborato con Filodolio e 
Fondazione Div.ergo-ONLUS nella programmazione, organiz-
zazione e gestione delle attività di formazione. È stata presente 
durante alcune iniziative di diffusione delle attività di progetto; 
ha favorito, inoltre, la sensibilizzazione e la formazione degli 
agricoltori locali, propri iscritti, alle tematiche dell’agricoltura 
sociale e del recupero di coltivazioni tradizionali.
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I numeri del progetto
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“…ma come è difficile coltivarlo!  
Ci vuole tempo perché cresca”

Lucio 
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Sei lotti per complessivi quattro ettari, collocati nella fascia pe-
riurbana di Lecce. Concessi in comodato d’uso alla Cooperativa 
sociale Filodolio, partner del Progetto, i terreni sono stati tutti 
ripristinati e messi a coltura con tutte le tipologie di coltivazioni 
previste dal business plan. Ad oggi è in corso il secondo ciclo 
colturale di topinambur, zafferano, ortaggi e legumi, e si è 
concluso il terzo ciclo colturale del grano duro. 

I terreni coinvolti nel progetto sono stati tutti messi a coltura: 
alcuni di essi hanno già terminato un ciclo colturale.

La proposta di agricoltura sociale sta trovando un positivo 
riscontro presso associazioni, imprese di ristorazione e altre 
imprese di trasformazione. L’idea di recuperare le marginalità 
è un messaggio che viene accolto efficacemente e incontra 

I terreni

fondo
superficie colture

ha are ca 2019/20 2020/21

lotto 1
36 27

36 25

lotto 2 2 02 28

lotto 3 1 11 12

lotto 4
02 75

18 25

lotto 5 11 58

lotto 6 14 40

topinambur

topinambur

topinambur

zafferanoortaggi

frumento 
duro

frumento 
duroceci

ceci

ceci

ceci

fave

"Queste terre sono 
state coltivate fino 
a quindici anni fa, 
poi i figli e i nipoti 
non erano più 
interessati o sono 
andati a vivere in 
un’altra città".
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una buona risposta sul tema dell’inclusione e della valorizza-
zione delle risorse colturali, sociali e territoriali. La risonanza 
mediatica del progetto ha favorito la presentazione al pubblico: 
i partner sono interessati ad essere associati all’iniziativa sui 
social media e tramite materiale pubblicitario e manifestano 
la disponibilità a retribuire la valenza sociale del Progetto con 
la costanza della richiesta di forniture. La partecipazione agli 
open day e agli eventi aperti alla cittadinanza ha consentito 
di far toccare con mano l’esito delle attività sui destinatari (i 
quali sono coinvolti nella presentazione al pubblico del proprio 
lavoro) e gustare la qualità dei prodotti. L’intesa con l’Università 
di Bari sta garantendo diverse possibilità di collaborazione con 
aziende e la credibilità scientifica del progetto. 

È in corso:

•	 la valorizzazione economica e sociale di piccoli terreni
•	 l’integrazione lavorativa di 3 persone con disabilità intel-

lettiva e percorsi formativi e di inclusione sociale di altre 
7 persone

•	 la sensibilizzazione delle giovani generazioni alla cultura 
della diversità

•	 l’ampliamento della rete esistente tra soggetti del setto-
re sociale (Fondazione Div.ergo-ONLUS, Coop. Filodolio, 
Associazione C.A.SA.) e del mondo della scuola (2 Licei 
scientifici, 2 Licei classici, 1 Liceo artistico)

•	 la collaborazione con nuovi soggetti del settore profit e 
della ricerca scientifica

•	 la valorizzazione del territorio attraverso percorsi di turismo 
esperienziale 

Per la valorizzazione dei luoghi di intervento sono state realiz-
zate le escursioni nel giugno 2021 nel territorio oggetto degli 
interventi, con la partecipazione di 50 persone e la presenza 
dell’Assessore al Patrimonio del Comune di Lecce, Arch. Rita 
Miglietta.



22

"Mai felici da soli"
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Il cuore pulsante del progetto è “Casetta Lazzaro”, struttu-
ra presso la quale si sono svolte le attività di formazione al 
lavoro del gruppo di giovani con disabilità dal novembre del 
2018 fino al giugno 2021. La Casetta ospita la mini-serra per 
la coltivazione dei micro-ortaggi ed è stata luogo di vari eventi 
pre e post lockdown (gli “Open day”, uno dei quali realizzato 
in collaborazione con Slow Food Lecce, gli eventi “Appunta-
mento con lo chef” - con Solaika Marrocco, Raffaele De Masi 
e Lina Taurino - e “Calici e Musica”).

Casetta Lazzaro è stato il punto di partenza di due appunta-
menti, di cui uno in collaborazione con “La scatola di Latta” 
e CSV Salento, realizzati nel mese di giugno 2021 per la va-
lorizzazione del territorio in cui insistono le attività di Utilità 
Marginale.
  
Ad oggi continua la produzione di micro-ortaggi con l’ac-
quisizione, tra i clienti, di un ristorante segnalato sulla guida 
Michelin (Primo Ristorante a Lecce), la cui chef ha risposto 
positivamente all’invito e sono stati anche promossi labora-
tori di cucina destinati ad alcuni dei giovani che partecipano 
al Progetto. 

Casetta Lazzaro
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Topinambur
Conosciuto anche come Carciofo di Gerusalemme, o Elianto, il 
topinambur è una pianta rustica e resistente, abbellita da una 
splendida infiorescenza gialla. Ma ciò che lo rende prezioso, 
cresce sotto terra. È il suo tubero, della consistenza di una 
patata e con un caratteristico gusto, che richiama il carciofo.
In conserva o come prodotto fresco, il tubero di topinambur si 
presta ad arricchire zuppe e insalate, antipasti e risotti, o a dare 
chips dal sapore sorprendente. 
Prebiotico, fibra solubile, agente gelificante, sostituto dei grassi, 
ipoglicemico: queste sono le proprietà nutrizionali e tecnologiche 
dell’inulina, il polisaccaride di riserva di cui è ricco il topinambur 
(17-24%). Anche per questo i suoi tuberi possono essere una 
risorsa in cucina. 
Sono stati realizzati due cicli colturali.

zafferano
Lo zafferano è una spezia che si ottiene dagli stigmi del fiore del 
Crocus sativus conosciuto come “zafferano vero”. La pianta di 
zafferano vero cresce fino a 20–30 cm e dà fino a quattro fiori, 
ognuno con tre stigmi color cremisi intenso. Gli steli e gli stigmi 
vengono raccolti e fatti seccare per essere usati principalmente 
in cucina, come condimento e colorante.
All’incirca 150 fiori insieme fruttano 1 g di pistilli di zafferano 
secchi; per produrre 12 g di zafferano secco, oppure 72 g umido 
e raccolto da poco, è necessario 1 kg di fiori. Un fiore appena 
colto ha una resa media di 30 mg di zafferano fresco o 7 mg 
di zafferano secco. È molto importante che gli stigmi vengano 
staccati a mano, con delicatezza, per non rovinarli. A seconda 
delle varietà dei bulbi e dei climi, la raccolta dei fiori avviene fra 
ottobre e novembre. Le caratteristiche della spezia sono date 
dal contenuto di crocina (la molecola responsabile del tipico 
colore), di picrocrocina (la molecola responsabile del gusto) e 
di safranale (la molecola componente responsabile dell’aroma).

micro-ortaggi
I micro-ortaggi sono giovani e tenere plantule prodotte da semi 
di varie specie di piante di interesse alimentare, dalla tradizionale 
cima di rapa all’innovativo basilico violetto. 
Micro per le dimensioni ma non per gli aspetti organolettici, 
offrono un’ampia gamma di sapori (da quello dolce della bietola 
a quello amarognolo della rucola), di colori (da quello verde 
brillante del sedano a quello intenso del cavolfiore violetto) 

Le coltivazioni
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e di forme (dalle foglie allungate della cicoria a quelle a cuore 
del ravanello).
Sono “micro” per la durata del ciclo produttivo ma non per gli 
aspetti nutrizionali: rappresentano un concentrato di vitamine, 
sali minerali e antiossidanti per cui hanno meritato la definizione 
di “superfood” dalla letteratura scientifica. Sono “micro” per 
gli spazi necessari alla loro coltivazione ma non per il valore 
innovativo in agricoltura: garantiscono alta sostenibilità ed una 
shelf life prolungata sul mercato.

frumento duro e ceci

Ad eccezione della produzione di ceci, lievemente diminuita nel 2020, si riscontra un aumento 
generale del volume di produzione. Per quanto riguarda lo zafferano, si assiste ad un passaggio 
da 55 grammi a 80, mentre la produzione di topinambur risulta triplicata (con un passaggio da 
3.5 a 10 quintali). Un aumento si riscontra anche nella produzione di grano.

2019
55g

2020
80g

2019
3.5q

2020
10q

2019
1.5q

2020
1.2q

2019
1.5q

2020
1.2q

volumi di produzione

Zafferano Topinambur Ceci Grano
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“Dimenticare come zappare la terra 
e curare il terreno 

significa dimenticare se stessi.”
Mahatma Gandhi
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Il Progetto si è rivelato, nel corso dei due anni e mezzo dall’av-
vio, ben articolato e realistico; in fase di attuazione non si sono 
registrate criticità o previsioni inadeguate, per cui svolge il suo 
compito di guida sistemica delle azioni in vista degli obiettivi. 
Ciò ha determinato un percorso significativo, arricchente e di 
sostegno alle finalità della Fondazione e agli interessi specifici 
dei partner. Si è innestato su uno stile di azione della Fondazione 
già molto articolato e pregnante, dando respiro ad alcune sue 
finalità, rendendo possibile l’attuazione di alcuni suoi ideali di 
inclusione sociale, coagulando le forze interne verso un’azione 
rigorosa e sistematica, promuovendo il coinvolgimento e la 
sensibilizzazione di molti altri, favorendo la sua spinta a creare 
reti nel territorio. 
La credibilità del Progetto e dell’ente capofila ha fatto sì che i 
suoi protagonisti siano stati invitati a presentarlo in occasione di 
festival, conferenze e giornate a tema organizzate nel territorio 
salentino. Per le attività di formazione al lavoro di giovani con 
disabilità è stata attivata una Convenzione con l’Università del 
Salento che ha visto al momento iniziare e concludersi 5 tirocini 
formativi.

Il Progetto ha seguito in maniera significativamente regolare il 
cronoprogramma stabilito in fase di rimodulazione. Sono state 
avviate tutte le principali attività di tipo agricolo.
Le attività di coordinamento, svolte regolarmente con incontri 
quindicinali, tra i responsabili (di progetto, della comunicazione, 
delle attività agricole e della rendicontazione finanziaria) hanno 
garantito una qualità del lavoro soddisfacente e un ritmo costante.
Su tutti i lotti è stata portata a termine l’attività di recupero e 
ripristino dei terreni, mediante arature e risistemazione di alcuni 
impianti di irrigazione.
Si è proceduto ad accrescere gradualmente, nel corso dei mesi 
e con l’aumento dei contatti di vendita, la produzione in serra 
di micro-ortaggi e avviare le attività di formazione al lavoro di 
giovani con disabilità intellettiva mediante l’assunzione di un 
operatore a tempo determinato ed una educatrice professionale 
con contratto di prestazione d’opera.
Il partner di Progetto, Filodolio, ha acquistato la trattrice agricola 
per le attività di coltivazione, che è entrata nella disponibilità 
dell’ente per la lavorazione dei terreni. 
Con il partner Espéro-Sara Lab si è provveduto alla condivisione 
degli indicatori di progetti e alla programmazione delle attività di 
monitoraggio, per la realizzazione del primo report previsto per 

I risultati del progetto



28

il 12° mese e la fine del Progetto (causa COVID, slittata dal 24° 
mese – ottobre 2020 – al 32° mese – giugno 2021).
Il Progetto nonostante la crisi pandemica ha continuato a regi-
strare una buona regolarità nell’esecuzione delle azioni previste 
secondo cronoprogramma, soprattutto per la parte agricola che, 
nel periodo di lockdown ha subito dei contraccolpi dal punto di 
vista commerciale, ma ha garantito la continuità dell’esperienza 
di inclusione lavorativa dei 3 giovani con disabilità, fatta ecce-
zione per un fermo di poco più di un mese a cavallo tra marzo 
e aprile 2020. 
I terreni interessati dal Progetto sono regolarmente in produzione, 
con l’attuazione dei cicli colturali previsti.
La flessibilità dell’organizzazione ha permesso di rimodulare 
alcune delle attività: quelle di comunicazione hanno trovato 
online nuovi canali di contatto con i propri follower attraverso la 
rubrica “Gemme” che ha visto il coinvolgimento di esperti che 
hanno offerto contributi culturali e di riflessione su vari settori. 
Sono stati promossi il primo (settembre 2019) ed il secondo 
(settembre 2020) corso di formazione sulla coltivazione dello 
zafferano che hanno visto la collaborazione – oltre che dei partner 
CIA, Filodolio Cooperativa sociale, Azienda agricola Pezzuto e 
Sara Lab – anche dell’Associazione di categoria di produttori 
olivicoli APOL.
Nel settembre 2019 il Progetto Utilità Marginale è stato presente, 
ospite dello stand di Enelcuore Onlus, al Villaggio Coldiretti di 
Bologna.
Il partner Sara Lab ha realizzato il monitoraggio intermedio pre-
visto per i primi 12 mesi del Progetto e ha quello finale.
Le attività di coordinamento con incontri quindicinali tra i respon-
sabili (di progetti, della comunicazione, delle attività agricole e 
della rendicontazione finanziaria) hanno garantito una qualità 
del lavoro soddisfacente e un ritmo costante. 
Si è rivelata adeguata e molto stimolante per i giovani con disabilità 
intellettiva coinvolti la scelta dell’educatrice e dell’operatore che, 
nel corso dei mesi, hanno attivato fra loro un’intesa formativa 
ampia e significativa. La Cooperativa sociale Filodolio ha messo 
in atto uno stile di lavoro coerente con le esigenze della Fonda-
zione, nella tempistica, nelle modalità di relazione con i giovani 
assunti e nella ricerca di canali commerciali. Tutti gli altri partner 
hanno ampliato la disponibilità dichiarata negli intenti iniziali, 
partecipando ad iniziative extra e mantenendo nel tempo una 
grande flessibilità dinanzi alle richieste della Fondazione. Con i 
partner del Progetto è stato mantenuto un continuo collegamento. 

"All’inizio erano 
pigri e diffidenti, 
non amavano 
sporcarsi le mani. 
Ora sono entusiasti. 
Le famiglie ci 
raccontano che a 
casa parlano del 
ciclo delle stagioni 
in agricoltura. 
All’Open Day con 
Slow Food erano 
loro a fare da guida 
ai visitatori".

maria teresa pati, 
presidente fondazione  
div.ergo-onlus
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L’obiettivo di “creare un modello sostenibile di filiera produttiva 
agricola sociale con la coltivazione e commercializzazione di 
colture tradizionali marginali del Salento – legumi e zafferano 
(Crocus sativus L.) – colture innovative (micro-ortaggi) e piante 
spontanee con potenzialità commerciali – topinambur (Helianthus 
tuberosus) – che coinvolga 10 giovani con disabilità in percorsi 
di formazione/inserimento lavorativo e adolescenti e giovani in 
un’azione organica di promozione del territorio” è stato avviato 
in tutte le sue specificazioni. 

	- Sono stati assunti 3 giovani con disabilità intellettiva; 
	- sono stati messi a coltura 4,41 ettari di terreni incolti; 
	- sono stati sensibilizzati circa 1000 cittadini attraverso le 

diverse iniziative faccia a faccia, 1500 persone attraverso 
FB e un numero non calcolabile attraverso stampa, testate 
on-line e programmi radiofonici nazionali, regionali e locali. 

	- Sono stati siglati due accordi di partenariato a costo zero con 
Slow Food Lecce, Polo biblio-museale della Provincia di Lecce, 
con APOL Lecce, con l’APS La scatola di Latta. 

	- È stata avviata la collaborazione con 8 enti profit della città 
(ristoranti). 

	- I volontari coinvolti nella prima fase, fino a gennaio 2020 
sono stati 35; la crisi pandemica ha ostacolato l’inserimento 
di nuovi volontari. 

	- Il protocollo di intesa siglato con l’Università del Salento ha 
dato accesso alle attività a 5 tirocinanti, fino al giugno 2020.

La stabilità contrattuale dei tre giovani con disabilità assunti dalla 
cooperativa Filodolio è stata garantita nel tempo, nonostante il 
lockdown. Anche le attività di formazione al lavoro per i 10 desti-
natari sono state svolte con continuità e regolarità durante tutto 
il tempo, anche in modalità online quando si è reso necessario. 
Sono stati avviati e conclusi tutti e sette i tirocini formativi retribuiti 
per i giovani con disabilità intellettiva.

Il Progetto si è rivelato particolarmente significativo per i desti-
natari fin dall’origine: i giovani e gli adulti con disabilità coinvolti 
partecipano con regolarità alle esperienze, hanno assunto le 
competenze necessarie, potenziato le loro capacità e la loro 
autonomia, nonché la disponibilità al lavoro di gruppo e ad 
intessere relazioni significative. Basso è infatti il turnover dei 
partecipanti, con una sola persona che ha chiuso l’esperienza, 

I destinatari
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subito sostituita da un nuovo destinatario. Utilità Marginale 
ha mostrato la sua valenza sociale in particolare nel periodo 
legato al COVID poiché gli operatori e i volontari sono stati 
impegnati a garantire la continuità delle relazioni e dei contatti 
quotidiani in modalità online e a riprendere le attività non appena 
possibile. La prosecuzione delle attività agricole ha consentito 
ai tre dipendenti della Cooperativa Filodolio di mantenere una 
certa regolarità nell’organizzazione delle proprie giornate in una 
situazione di forte stress emotivo a causa della rottura della 
loro routine e del clima generale di tensione, nonché degli spazi 
di vita limitati. Tale aspetto è stato raccontato estesamente 
attraverso la vicenda di Lucio in un articolo pubblicato sul sito 
di Repubblica.
 
I giovani coinvolti hanno partecipato a tutte le attività esterne, 
presentando i prodotti, il proprio ruolo all’interno del Progetto, 
con consapevolezza e con un ottimo senso di appartenenza.
Sono stati sottoscritti i 3 contratti di lavoro da bracciante agricolo 
per giovani con disabilità intellettiva mediante la Cooperativa 
sociale Filodolio.
Sono stati avviati e conclusi i 7 tirocini formativi, 2 nel periodo 
ottobre 2019-gennaio 2020, 2 ulteriori tirocini sono stati avviati 
a gennaio 2020 e sospesi a inizio marzo, per riprendere il 21 set-
tembre 2020. Gli ultimi tre tirocini sono stati attivati nel periodo 
novembre 2020 - febbraio 2021.
I destinatari diretti (10 giovani con disabilità intellettiva) hanno 
iniziato ad acquisire le competenze necessarie per lo svolgimento 
delle loro mansioni lavorative: i 3 giovani assunti dalla coope-
rativa hanno partecipato ai corsi di formazione sulla sicurezza, 
utilizzano appropriatamente i dispositivi antinfortunistici, sanno 
raccontare del proprio lavoro e specificare in cosa consiste per 
loro avere un contratto. Significativa è stata la visibilità mediatica 
del loro nuovo status di lavoratori per l’accrescimento dell’auto-
stima nei vari contesti di vita. I 7 giovani convolti nelle attività 
di formazione al lavoro, per i quali partiranno a breve i tirocini 
formativi, partecipano ai processi di produzione dei prodotti 
agricoli e dei micro-ortaggi con consapevolezza e competenza. 
Ognuno di loro ha un compito ben preciso e, avvalendosi dell’u-
tilizzo di alcuni strumenti (misurino per il terriccio, dosatore per 
la semina, innaffiatoio, registro delle piantine), contribuisce alla 
produzione attraverso un lavoro a catena. L’attività di coltivazione 
è stata affiancata, in questi mesi, da esperienze di conoscenza 
sensoriale (dimensioni, colori, odori, sapori di semi e foglioline) e 

La storia di Lucio 
su Repubblica.it:
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nozionistica (caratteristiche, curiosità storiche, valore nutritivo) 
delle diverse piante.
La lavorazione dei micro-ortaggi si è spesso conclusa con la 
sperimentazione in cucina degli stessi, mediante la preparazione 
di alcune ricette, per poter conoscere il prodotto anche attra-
verso il sapore e la combinazione con altri alimenti. Il lavoro in 
serra, dunque, ha portato i destinatari a maturare una maggiore 
autonomia, la capacità di collaborare con altri nella costruzione 
di un bene comune, la responsabilità, la capacità d’espressione 
nello spiegare ad altri il proprio lavoro e un senso di realizzazione 
personale nel vedere il prodotto finito.
 
Il Progetto Utilità Marginale, favorendo anche attività psicomotorie, 
ha promosso nei giovani una maggiore consapevolezza del proprio 
corpo, maggiore elasticità e coordinazione, serenità e benessere, 
permettendo così di superare alcune rigidità psicofisiche. 

L’Associazione C.A.SA. ha attivato i corsi di avvio al volontariato 
per adolescenti, sottoscrivendo a tal fine un apposito accordo di 
partenariato con il Polo biblio-museale della Provincia di Lecce, per 
l’uso gratuito degli spazi dell’Ex Convitto Palmieri per le attività 
di formazione e sensibilizzazione. Ha inoltre promosso contatti 
con 5 licei di Lecce e con 2 scuole, in particolare, ha concordato 
percorsi di sensibilizzazione al volontariato e presentazione del 
progetto direttamente all’interno delle classi, in orario scolastico.
Al corso hanno partecipato 35 adolescenti: il numero previsto di 
80 non è stato raggiunto a causa dell’incertezza circa il funzio-
namento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro. 
Nell’ottobre 2019 è stato realizzato il secondo corso di formazione 
per adolescenti con 28 partecipanti da parte di Associazione 
di volontariato C.A.SA., ma senza alcun inserimento di nuovi 
volontari al termine del percorso, a causa dell’emergenza CO-
VID-19; sono state promosse iniziative di sensibilizzazione al 
volontariato e promozione del Progetto Utilità Marginale in un 
liceo scientifico di Lecce.
Per ciò che riguarda gli adolescenti coinvolti nei percorsi di 
volontariato e di sensibilizzazione alla cultura della diversità, 
registriamo un’apertura ad un mondo relazionale e valoriale 
per loro inedito. L’Associazione C.A.SA., inoltre, ha allargato le 
modalità di sensibilizzazione al volontariato attivando 8 incontri 
all’interno delle classi terze di due Licei e il contatto con altri 
5 Istituti di scuola superiore per la diffusione della pubblicità 
dei corsi di volontariato. I 35 iscritti hanno portato a termine il 

"Ogni ragazzo ha 
un compito. Ci si 
dispone in cerchio, 
si fa il programma 
della giornata, 
si lancia il grido 
collettivo e si inizia 
a lavorare. A metà 
mattina si prepara, 
a turno, la merenda 
e si assiste a lezioni 
tecnico-pratiche: 
è l’Università 
dell’agricoltore"
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percorso di formazione di 40 ore e circa 25 si sono inseriti nelle 
attività di volontariato proposte, tra le quali la progettazione 
e realizzazione di itinerari di turismo esperienziale collegati al 
Progetto Utilità Marginale nelle campagne e nei terreni oggetto 
dell’intervento.

L’impatto sociale si è strutturato, oltre che sul piano della comu-
nicazione rivolta alla comunità civile più ampia, anche attraverso 
una rete di collaborazioni che si amplia progressivamente, sia 
completando le filiere (fornitori e aziende di trasformazione) sia 
coagulando altri produttori in una rete etica e di collaborazione 
tra marginalità, che per una sua parte sta iniziando a muoversi 
sotto l’egida di Slow Food.
Il partner Filodolio, il partner Zafferano del Salento e il partner 
Slow Food – condotta di Lecce, subentrato in corso di Progetto – 
hanno dato vita nell’agosto 2020 a “Zafaran, Comunità Slow Food 
dello zafferano solidale”, in collaborazione anche con Luna Labo-
ratorio rurale, altro progetto vincitore del Bando Terre Colte 2017.

	- Sono state avviate attività di cooperazione con Capovolti, 
capofila del progetto Co.Meta, per la condivisione di pratiche 
e esperienze.

	- Sono state promosse 4 giornate evento presso la struttura 
della Fondazione Capofila “Casetta Lazzaro”, 3 giornate 
presso la villa Comunale di Lecce, 3 giorni di partecipazione 
con uno stand a Borgoinfesta nel comune di Borgagne.

	- Le attività di comunicazione hanno permesso di presentare 
il Progetto su scala nazionale (Radio1 Rai, il sito dell’Inail e 
di Redattore sociale), regionale (La Repubblica ed. Bari) e 
locale (magazine e quotidiani).

L’estate ha permesso di riprendere le attività di coinvolgimento 
della comunità locale, con l’evento “Calici e Musica” del 29 
agosto 2020, all’aperto, che ha registrato il tutto esaurito, con 
oltre 90 partecipanti.
Un appuntamento in collaborazione con l’Associazione “La sca-
tola di Latta” e CSV Salento è stato realizzato nel mese di giugno 
2021 per la valorizzazione del territorio in cui insistono le attività 
di Utilità marginale.
La struttura “Casetta Lazzaro”, presso la quale si svolgono le 
attività di formazione al lavoro del gruppo di giovani con disabilità 
e che ospita la mini-serra per la coltivazione dei micro-ortaggi 
è stata luogo di 4 eventi pre e post lockdown (“Appuntamento 

L'impatto sociale
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con lo chef” – con Solaika Marrocco, Raffaele De Masi e Lina 
Taurino – e “Calici e Musica”).

La pagina Facebook del Progetto a giugno 2021 conta oltre 860 
follower, quella Instagram oltre 440.

Gli eventi volti a coinvolgere la comunità locale, nel periodo ot-
tobre 2019-settembre 2020 hanno superato i 140 partecipanti. 
Nel periodo ottobre 2020-giugno 2021 gli eventi hanno visto la 
partecipazione di 50 persone.
Il Progetto è stato presentato alla comunità in occasione di 4 eventi 
pubblici. I corsi rivolti agli operatori agricoli hanno coinvolto nei 
2 anni, rispettivamente 12 e 14 partecipanti. 
Per le attività di formazione al lavoro di giovani con disabilità è 
stata attivata una Convenzione con l’Università del Salento che 
ha visto realizzati 5 tirocini formativi.

Le attività del Progetto hanno creato i presupposti per nuove forme 
di collaborazione. L’iniziativa “Slow Food Day” del 1° giugno è stata 
la prima occasione di collaborazione con la Condotta di Lecce di 
Slow Food, sulla base di una comune attenzione ai principi della 
tutela della biodiversità e delle tradizioni del territorio.
 
Il Progetto inoltre ha attratto esperienze di volontariato a breve 
termine: una volontaria dal Belgio ha prestato servizio nel tempo 
della sua permanenza a Lecce per l’Erasmus; altre persone hanno 
offerto le proprie competenze per eventi aggiuntivi (istruttrice 
FIDAL per il Nordic Walking day). Il Progetto ha destato interesse 
ed è stato selezionato per essere presente, con i suoi destinatari 
e i suoi prodotti, in occasione di eventi fieristici e convegnistici 
(un convegno ASL Lecce, la sagra Borgoinfesta nell’estate 2019, il 
workshop internazionale per il turismo QNest nel febbraio 2020).
Ad agosto 2020 è stata costituita “Zafaran -comunità Slow Food 
dello zafferano solidale”, incentrata sulla promozione dello zaf-
ferano come coltura tradizionale prodotta secondo chiari criteri 
etici. Ciò ha permesso di aprire nuove e concrete prospettive di 
collaborazione con l’Università del Salento, con altri produttori 
locali di zafferano, con il progetto Luna_Laboratorio rurale e con 
Slow Food Puglia.
Il Progetto ha riscosso presso i mezzi di comunicazione un in-
teresse superiore a quello previsto, fino ad apparire su testate 
nazionali (Repubblica.it).
La cooperativa Filodolio ha implementato la sua capacità di 

"Il nostro scopo è 
arrivare a rendere 
i ragazzi autonomi, 
il che non significa 
fare da soli perché 
la nostra filosofia 
è fare insieme, 
conoscere il 
processo e sapere 
come operare".

prof. vito michele paradiso 
– responsabile attività 
agricole
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fundraising: il curriculum maturato con il progetto ha permesso 
di ottenere un contributo dalla Fondazione Prosolidar per lo svi-
luppo delle attività avviate con Utilità marginale, ponendo così le 
basi per la prosecuzione delle attività agricole e il potenziamento 
degli aspetti commerciali.
La credibilità del soggetto capofila e l’interesse riscosso dal 
Progetto hanno fatto sì che 6 esperti del settore si prestassero 
a realizzare gratuitamente contributi video, diffusi sui canali 
social di Utilità marginale, utili per le attività di comunicazione e 
sensibilizzazione culturale.
Tre dei partner del Progetto, Filodolio, Zafferano del Salento 
e Slow Food, coinvolgendo altri attori tra cui Luna_laboratorio 
rurale, altro progetto vincitore del Bando Terre colte - hanno dato 
vita alla Comunità Slow Food dello Zafferano nell’agosto 2020.
 
La collaborazione con il Polo biblio-museale di Lecce, partner 
acquisito in corso d’opera, ha consentito di ampliare i percorsi 
formativi con esperienze a carattere culturale presso la Biblioteca 
Provinciale Bernardini di Lecce. Il legame si è poi consolidato, at-
traverso la messa a disposizione degli spazi del Museo Provinciale 
Castromediano per iniziative di sensibilizzazione e culturali sul 
tema della disabilità.
Sono in corso di definizione, tramite il responsabile delle attività 
agricole, accordi di collaborazione con il Laboratorio di Scienze e 
Tecnologie Alimentari del Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Biologiche ed Ambientali dell’Università del Salento.
In collaborazione con CSV Salento, APS La Scatola di Latta, 
Fucina Salentina sono state organizzate passeggiate culturali 
per la valorizzazione del territorio.
 
In collaborazione con il CERGAS dell’Università Bocconi di Milano, 
nell’ambito del programma “Dai un senso al profitto” saranno 
attivati dei tirocini per gli studenti, durante i quali sarà elaborato 
un business plan per lo sviluppo commerciale di una delle colti-
vazioni del Progetto, i micro-ortaggi.
Per quanto riguarda la parte agricola è stata avviata l’attività di 
trasformazione e confezionamento dei prodotti agricoli. In colla-
borazione con il conservificio Greco s.r.l. di S. Vito dei Normanni 
(BR), sono stati realizzati la trasformazione e il confezionamento 
del topinambur sott’olio; con il pastificio “la Casareccia” di Lecce è 
stata avviata la trasformazione della farina in pasta fresca artigia-
nale; con il forno “Panificio del castello” di Lecce è stata realizzata 
la produzione di prodotti da forno (biscotti, friselline, tarallini).

Sostenibilità
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Il Progetto ha iniziato a porre le basi per la sua prosecuzione e la 
sostenibilità attraverso:

•	 L’ampliamento della rete di partnership (con l’inserimento 
della condotta di Lecce di Slow Food) e di quella commerciale 
(oltre 70 famiglie e 12 esercizi commerciali)

•	 La promozione del progetto attraverso i mezzi di comuni-
cazione

•	 L’attivazione di percorsi di filiera corta con la trasformazione 
dei prodotti (che ha coinvolto altri 3 partner)

•	 L’infrastrutturazione sociale: nuove collaborazioni:
	- “Cooperativa Capovolti”: azioni di comunicazione e com-

merciali
	- “Slow food Lecce”: attività di sensibilizzazione
	- “APOL”: supporto logistico per la realizzazione dei corsi 

di formazione sulla coltivazione dello zafferano
	- “APS La scatola di latta”: realizzazione di eventi di valo-

rizzazione del territorio e del patrimonio rurale di Lecce
	- Cergas UniBocconi: elaborazione di un business plan per 

lo sviluppo dei micro-ortaggi
	- Centro Servizi per il Volontariato (CSV) di Brindisi e Lecce: 

realizzazione di eventi di valorizzazione del territorio e del 
patrimonio rurale di Lecce

Il Progetto si sta sviluppando coerentemente con quanto previsto 
in fase programmatica e al contempo in direzioni emerse pro-
gressivamente all’interno di una interazione dinamica tra i partner 
e con il territorio. I principali punti di forza del progetto sono:

•	 la coesione e l’unità di intenti e operativa tra i partner del 
Progetto

•	 la reputazione del capofila (Fondazione Div.ergo-ONLUS) 
che ha riscosso riconoscimenti e contributi anche per altre 
attività progettuali a livello locale e nazionale

•	 la capacità di raccontare il Progetto e le storie che contiene, 
sui social e sui mezzi di comunicazione

•	 la metodologia formativa della Fondazione Div.ergo-ONLUS, 
che opera perché i giovani destinatari siano realmente prota-
gonisti e testimoni dei progressi personali e sociali connessi 
allo sviluppo delle attività

•	 le motivazioni personali e le competenze professionali delle 
risorse umane coinvolte nel Progetto.
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Le tappe salienti 2018
Novembre 
8/Avvio ufficiale del Progetto.
30/Conferenza stampa di pre-
sentazione alla presenza del 
sindaco di Lecce, Carlo Salve-
mini, dell’assessore all’Urbani-
stica Rita Miglietta dell’asses-
sore al Welfare Silvia Miglietta.

/Avvio corsi di volontariato per 
adolescenti dell’Associazione 
C.A.SA.

Dicembre 
4/Incontro di formazione su 
rendicontazione e comunica-
zione presso la sede di Fonda-
zione con il Sud.
9/Open day presso Casetta 
Lazzaro: 150 partecipanti.

14/Presentazione del Progetto 
nel corso del “Salone dello stu-
dente 2018” di UniBa.

/Firma dei primi contratti di 
lavoro per Stefano e Lucio, due 
giovani coinvolti nel progetto.

2019
Gennaio 
11/Presentazione del Progetto 
all’incontro organizzato dall’A-
zione Cattolica della Diocesi di 
Lecce ad Arnesano. 
/Azioni di sensibilizzazione al 
volontariato: serie di incontri 
con gli studenti delle scuole su-
periori (Liceo scientifico “Banzi 
Bazoli”) .

Febbraio
/La cooperativa Filodolio ac-
quista il trattore per la coltiva-
zione dei terreni agricoli.

Marzo
11/Si parla di Utilità Marginale 
in un articolo sul sito Redattore 
sociale.
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12/Viene pubblicato un artico-
lo su Utilità Marginale sul sito 
e sulla rivista Superabile INAIL.
/Iniziano le “Domeniche mar-
ginali” nella villa Comunale “G. 
Garibaldi” a Lecce, occasioni di 
presentazione del Progetto e 
delle sue finalità.

/Iniziano le azioni di valorizza-
zione del territorio con le esplo-
razioni nei dintorni dei terreni 
in gestione al Progetto con gli 
adolescenti che partecipano ai 
corsi di volontariato.

Aprile
2/Nella puntata Andata e ritor-
no su Radio1 Rai la presidente 
della Fondazione Div.ergo-ON-
LUS viene invitata a parlare di 
Utilità Marginale.
/Su uno dei terreni, la coope-
rativa Filodolio avvia l’impianto 
del topinambur.

Maggio 
7/A firma di Giancarlo Visitilli 
esce un pezzo dedicato ad Uti-
lità Marginale su Repubblica.
it Bari.
11/I giovani con disabilità coin-
volti nel Progetto partecipano 
ad un convegno organizzato 
dalla Asl Lecce.
18/Primo Bike tour alla scoper-
ta delle zone attorno a Casetta 
Lazzaro, organizzato dai volon-
tari adolescenti.
21/Per un mese partecipa al 
Progetto una volontaria pro-
veniente dal Belgio, Noemie.

Giugno
1/Slow Food Lecce sceglie 
Casetta Lazzaro per l’annuale 
Slow Food Day, un modo per far 
conoscere il nostro Progetto.

4/I responsabili del proget-
to incontrano un referente di 
“Fondazione con il Sud” per la 
verifica intermedia sull’anda-
mento dell’esperienza.
5/Due responsabili di Utilità 
Marginale relazionano ai par-
tecipanti del Progetto europeo 
You care on
7-9/Utilità Marginale è ospite 
per tre giorni dell’evento Bor-

goinfesta a Borgagne (LE) 
12/Grazie alla disponibilità di 
un’istruttrice FIDAL si svolge 
a Casetta Lazzaro una lezione 
introduttiva sul nordic walking.

Luglio
1/Partecipiamo alla Presenta-
zione del bando Terre Colte al 
Museo MAXXI di Roma, orga-
nizzato da Fondazione con il Sud 
ed Enelcuore Onlus
/Su uno dei terreni recuperati, 
viene effettuata la prima mieti-
tura del grano.

Agosto
31/Siamo ospiti della Notte 
verde a Castiglione d’Otran-
to con una relazione dal titolo 
“Ridare vita alle marginalità".

Settembre
/Su uno dei terreni recupera-
ti, la Cooperativa Filodolio fa 
il primo impianto di bulbi di 
zafferano.

/Presso la sede dell’APOL Lec-
ce, si tiene il I corso di forma-
zione “I segreti dello zafferano”. 
Docente: Emanuele Spedicato 
di Zafferano del Salento.
28-29/Siamo ospiti nello 
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stand Enelcuore Onlus al Vil-
laggio Coldiretti a Bologna. In 
quell’occasione incontriamo il 
Presidente del Consiglio Giu-
seppe Conte.

Ottobre 
/Avvio del secondo corso di 
volontariato per adolescenti 
promosso dall’Associazione 
C.A.SA.: 28 iscritti.
15/Mattia e Serena firmano le 
convenzioni per l’avvio dei loro 
tirocini formativi retribuiti di 
tre mesi, presso il Centro per 
l’Impiego di Lecce.

/Avvio del Corso “H-demia 
del volontariato” per giovani e 
adulti, organizzato dall’Asso-
ciazione C.A.SA.
20/Siamo ospiti con un nostro 
stand presso la “Festa dello 
scambio dei semi” a Ostuni.
26/Siamo invitati a relazionare 

sul Progetto nel corso dell’even-
to Legumi in festa, Nardò (LE)

Novembre
/Fiorisce lo zafferano e si tiene 
la prima raccolta ed essiccazio-
ne dei preziosi stimmi.

/Su uno dei terreni si avvia la 
raccolta del topinambur.
/Viene dedicato un ampio 
spazio al Progetto sulla rivista 
Enelcuore, dal titolo “Utilità 
marginale, tornare alla terra”.

Dicembre 
/L’agenzia Kaleidon realizza un 
video storytelling di sintesi del 
progetto, a metà percorso.
/La Cooperativa Filodolio re-
alizza il confezionamento del 
topinambur sott’olio.
/La Cooperativa Filodolio rea-
lizza la produzione di friselline 
con il grano prodotto su uno 
dei terreni recuperati.

2020
Gennaio
21/Vengono attivati 2 nuovi 
tirocini formativi: Giacomo e 
Chiara firmano la convenzione.

Febbraio

19/Relazioniamo sul Progetto 
al convegno “Agrocosmesi: 
Innovazione e diversificazione 
delle filiere agricole”.
22/Presso la Casetta Lazzaro 
si tiene l’evento “Appunta-
mento con la chef”, grazie alla 
collaborazione della chef Lina 
Taurino de L’Arzilla Furcina.
24/Nel corso della manifesta-
zione Business Tourism Manage-
ment a Lecce, viene assegnato 
alla Fondazione Div.ergo-ON-
LUS il riconoscimento europeo 
“Qnest” per il turismo solidale 
per i progetti Utilità Marginale 
e Laboratorio creativo Div.ergo.

Aprile
/La Cooperativa Filodolio, 
dopo un periodo di fermo a 
causa del lockdown, riprende 
le attività di coltivazione con 
i tre dipendenti con disabilità.
/Sui canali social di Utilità 
Marginale lanciamo la rubrica 
“Gemme”, brevi video-pillole 
con il contributo di esperti di 
agroalimentare, biodiversità 
e valorizzazione del territorio.

Maggio
25/Con un incontro online tra i 
referenti comunicazione, viene 
avviata la collaborazione con il 
progetto Co.meta della Coope-
rativa Capovolti, altro ente vin-
citore del Bando “Terre colte”.

Giugno
/Con l’allentamento delle mi-
sure restrittive causate dalla 
pandemia, riprendono in sicu-
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rezza le attività di formazione 
al lavoro per i giovani con di-
sabilità coinvolti nel Progetto. 
Restano sospesi fino a settem-
bre 2020 i tirocini formativi, 
per disposizione della Regione.

Luglio
1/A firma di Sara Ficocelli, un 
lungo articolo su Repubblica.it 
è dedicato a Utilità Marginale 
con un focus sulla storia di uno 
dei protagonisti, Lucio.

Agosto
25/Siamo ospiti all’evento 
Galatone in giallo zafferano 
organizzato dall’associazione 
Luna-Laboratorio Rurale, an-
ch’essa vincitrice del Bando 
“Terre colte”.
29/Con il sostegno dell’azien-
da “Vini Malacari”, si svolge la 
serata “Calici e musica” a Ca-
setta Lazzaro, con l'esibizione 
dei “Fuori tempo”.

Settembre
25 settembre- 2-9 ottobre /2° 
corso sulla coltivazione dello 
zafferano. Docenti: Emanue-
le Spedicato di Zafferano del 
Salento e il prof. Vito Michele 
Paradiso dell’Università di Bari.
/Per iniziativa di Slow Food 
Lecce, Cooperativa Filodolio, 
Zafferano del Salento e Lu-
na-Laboratorio Rurale nasce 
la Comunità Slow Food per lo 
zafferano solidale “Zafaran”.

Ottobre
/L’associazione C.A.SA. avvia 

il 3° corso di formazione per 
giovani e adulti “H-demia del 
volontariato”.

Novembre
/Secondo ciclo di raccolta dello 
zafferano.
16/Avviati gli ultimi tre tirocini 
formativi retribuiti per Valenti-
na, Elisabetta e Francesca.
/La Cooperativa Capovolti 
sceglie lo zafferano di Utilità 
Marginale per realizzare i box 
solidali natalizi Paccomatto.

Dicembre
27/Un lungo articolo su Utilità 
Marginale sul sito dell’agenzia 
nazionale Italpress. 
28/Altreconomia, rivista di 
economia e controinformazio-
ne, dedica un ampio reporta-
ge alla neonata comunità Slow 
Food dello zafferano solidale.

2021
Febbraio
17/Incontro di coordinamento 
tra Fondazione Div.ergo-ON-
LUS e i partner del progetto.
22/In modalità online viene av-
viato il 4° corso di formazione 
per giovani e adulti “H.demia 
del volontariato”.
/La Fondazione Div.ergo-ON-
LUS sottoscrive una convenzio-
ne con Unisalento per realizzare 
tirocini curriculari. Giampiero, 
Simona e Giulia sono i primi tre 
studenti ospitati.
/Fondazione Div.ergo-ONLUS 
è selezionata da CERGAS Uni-
Bocconi per il programma Dai un 

senso al profitto. Sarà affiancata 
nell’elaborazione di un business 
plan per lo sviluppo della coltiva-
zione dei micro-ortaggi.

Marzo
5/Due responsabili del Proget-
to vengono intervistati dal sito 
Leccesette.
11/Va in onda sul programma 
O anche no di RAI2 l’intervista 
ad alcuni protagonisti di Utilità 
Marginale.

Giugno
5-25/Iniziativa di turismo 
esperienziale Lungo la via del 
carro: escursioni alla scoperta 
del patrimonio rurale di Lecce, 
in collaborazione con l’APS “La 
scatola di Latta” e il Centro Ser-
vizi per il Volontariato Salento.

/Il Partner Sara-Lab presenta la 
relazione finale di monitoraggio.
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C o m u n i t à  A n i m a t o r i  S a l e s i a n i

A s s o c i a z i o n e  d i  V o l o n t a r i a t o
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Per conoscere meglio la Fondazione  
Div.ergo-ONLUS e i suoi progetti:
www.fondazionedivergo-onlus.org
info@fondazionedivergo-onlus.org

Utilità Marginale
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Per leggere la rassegna stampa 
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